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Un solo uuinyrp smal R. . 
per ({UelU Associati degli SulIPomlflcl che dogldoniA­

sert 11 Ofurniilo /ranco al destino, il pregiò d'Assodai! MKS 
per 3 meni Lite tose. 17 
per 6 mesi 3.7 

' per un'anno ! . . . 0 4 < 
Il prono d'Associaz)0no è p&gabUe anlldpuUmenle. 

inscnxioNi 
Peetxa deaìi Avvisi, soldi 4 per rlpo. 
Predio dot Heclaral, soldi 5 pep rigo. 

Il Giornale si pubblica la matllns a óre 7 di titUi 1 
jìornl, ««no quelli successivi alle feste d'Intero precetto 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICE 
in /'iVenic alla Birezìone dvl Giornale, Pla.­v.­, 
a'iitiitr»^ da■ Malico Betti, via Grandej • ' . ^ 
a A'itt»D^ dal Big. Francesco Bursetti, IspcUOfa 

Poste. '■'• '■,'.. k 
Q Palermo dal.eig. Antonio Aturatori, via Toledo, prtMo 

la Chiesa di 9. (liu^'ppe; .^^­< 
a Meitina dal «i^liitii'ii­w.ue D'Amico, l ibruo: 
n Pafjôi dà M. w^uHvi'i­ et (I. — Ituc notre damò di» 

Viutorés^pHco fii; la Bourpc, 46; ' 
n Londra drirWI I*. Uvlandi, iij Berners Slrèfet, Oxfòfd . 

Street:­ , 
e nello altre Città presso I prinpipdH UbwJ ed Vfigi 

Posiali, . 

Le Lettere e 1 Manoscriili pretteiHaii alla nedjilfltte 
non saranno In ntttun caso restlUiill,, , ; . f i 

Le Lettere rlguardanU o(9socla2ioiti ed altri Wnwfcfttll­
minlslrallvl saranno inviaie al ihretlonAmìiihmmtm; ' 
le altre alla Itedazione : tanto le lettere che 1 gruffl deb­
bono èssere atfrancaie. ' 

nìrellurtì re^puùsubile Giuscrrt Eljuatit* 
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Fïû nfKK ta nac^MitiìK 
La rivoluzione chò dalla fino del Febhroj i ogita e 

sconvolge tutti gif Stati dr Europa, mentre per uba parta 
è vfttontfr « Svolare it principio dell» solidarietà dei po­

poli, non ìib però in alcun modo intaccata la solidarietà dei 
Principiala (iuWtei,nàta fino dit 4793 per reciproca difesa, e 
proseguita per taUrui offesa nell' epoca napoleonica, si man­

tenne saldissima fino ai giorni nostri, a danno ed a spavento 
di popoli servi ed oppressi. Questa solidarietà, a cui parteci­

parono negli ultimi ano? tutti ì Sovrani d'Europa, e che, mal 
sofferta da qualche nazione, cagionò la caduta dì alcune 
dinastie, e la scossa più o men violenta di tutte, fu in ogni 
tempo più strettamente osservata fra quelle Potenze che 
consonanza di principii, identità d' interessi e comunanza di 
pericoli tenevano maggiormente legate fra loro. Russia,­ Au­

stria e Prussia si governaronosempre ad un modo; interesse 
dinastico, oppressione di popoli, e dispotismo militare ten­

nero in quegli Stati il posto d* ogni migliore ordinamento 
governativo. Era dunque ben naturale che si prestassero a 
vicenda la riianoper mantenersi noi seggio di queir assoluto 
dominio, caduto il quale non potevano più evitare lo sfascia­

mento, la dissoluzione e la rovina dei' loro Imperi. Quando 
nel Marzo i. popoli dell'Austria e della Prussia, aperti final­

mente gli occhi ad incognita luce e compresa il valore di 
quella libertà a cui vedevano da gran tempo partecipare al­

tri popoli senza potervi in alcun modo toccare, chiesero im­

"pftriosainente ai Principi il riconoscimento e la guarentigia 
dei |ìì*(^ri diritti; i Principi, che inai potevano esistere al 
primo Ìmpeto dTun giovanile entusiasmo, cedettero in appa­

fflnìa, giurando nel cuore dì ritogliere tutto non appena lo 
avessero potuto. 

Fu allora che colle illusorie costìtiuioni e colle vili­
r 

mere costituenti sembrò per un istante che la politica di 
quei. Governi fosse mutata, e si fosse staccata da quella del 
potènte ed eteriw loro allealo, la Russia. 1 popoli respira­

rono, gioirono in cuore, ed ammirarono il prodotto del loro 
fermo e concorda volere. Breve fu per altro la gioia, 
breve In dolre illusione; e il disinganno seguito bmUìsto 
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fu doppianWnte amaro e doloroso, L'assolutismo dei Go­

verni era passato alte CamnriUe, le quali serbandolo nelle 
Corti, il tramandarono nuovamente ai Governi, non appena 
r ora della meditata restaurazione sembrò giunta e suonata. 
La Russia intanto attendeva dal tempo il ritorno degli al­

leati alla antica fede comune, e d'intesa collo Camarille 
d'Austria e di Prussia, preparava il momento e le ocra­

sioni propizie. Queste non si lasciarono lungamente atten­

dere. 1 popoli stanchi d' un eccessivo moto, a cui dapprima 
non erano avvezzi, chiedevano riposo ; i Parlamenti sner­

vati e resi impotenti dagli artifizi della reazione, avevano 
perduto ogni influenza ed erano screditati fra i popoli; Fran­

efe lacerata dai partiti e dalle" incertezze presidenziali, non 
â èya tempo che di occuparsi di sé; V Italia vinta, divisa 
e; tradita essa pure dai Principi, non dava pensiero, per* 
cl&Kmpreparata ad uba nuova riscossa : tutto arrideva ai 
]f%staurftt.ori. E la restauruzione si compie, le.libertà sono 
.ritolte, le costituzioni evirate, le Costituenti discìnlte, e 
l'antica lega si rìnnovella con ringiovanite forze ad ecci­
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<Ìio dei popoli, ad eterna onta e vergogna d'Europa civile, 
La Santa Mleanzi ô risorta :..çh( non credesse alla ra­

jione, legga i fatti, e lo niegbi se i) può, 
L'Austria ha domata col ferro e eoi fuoco la Capitale e 

lB­}VAta&ribelli città, ha violato la maestà ilella Dieta Costi­

tliente colla proroga^ani colle trashxmioni, ed ha fatto man 
tessa sui diritti più 39 e ri del popolo, sulle conquiste della 
rivoluzione» (pfrinto Pinctto imperatore ha abdicato, eil no 

iully inesiiorto à salito sul trono, sotto l'egida d'una donna 
^perba,?e dispotica. La corona imperiale, privata coll'affrUo 
4?]Ridditi del suo naturale sostegno, viene dal nuovo Sire 
RppuiUelliita sulle baionette dei suoi soldati e sulle spade dei 
(oro condottieri, dei Radetzky» dei Windischgratz e dei Jel­

tahich; e la Monarchia Austriaca marcia a guisa di nom a da 

lungo la frontiera di Posen, di G|llizia, e di Germania; 
T oro dell' Imperatore profuso in Francia deve assicurare al 
Gabinetto di Pietroburgo, colla candidatura del Napoleonide, 
T acquisto del regno Lombardo­Veneto al proprio genero, il 
Duca di Leuchtenberg, e con essa il dominio russo nel Me­

diterraneo e neir Adriatico; mentre l'invasione della Molda­

via e della Valacchia gli guarentisce il domìnio dei Danubio 
fin»» alle foci e lo avvicina ogni dì air ambito possesso della 
prisca Bisanzio. 

Con queste fòrze e con questi sussidi la Santa Alleanza 
si prepara a schiacciare il liberalismo germanico, a cal­
pestare 1', Italia e la Svizzera, ed a combattere finalmente 
nella Francia il germe ed il focolare della rivoluzione 
europea. 

Ed i popoli intanto dormono e non ravvisano il pe­

ricolo estremo che li minaccia ? E la Francia non vede il 
nembo che ingrossa e si appresta a piombarle addosso, 
dopo averle spàrso tutto ali'intorno la desolazione e la ro­

vina? E la Germania si lascia ancora addottrinare dagli 
scolastici­ di Francoforte e non provvede a tempo con ma­

gnanimo proponimento alla propria salvezza? Ê l'Italia sof­

fre ancora l'onta ed il danno di lasciarsi medìalizzare e 
non riprende peranco quelle armi da cui sole può rimpro­

mettersi l'ambita indipendenza? 
Oh! popoli, pensate a voi stessi, aprite gli occhi e 

mirate la nordica bufera che s' avanza e minaccia di tra­
volgervi tutti nel suo impelo formidabile! Provvedete, prov­
vedete ino a che ne avete ancor tempo, e guardate che 
quellejfatali parole Ô troppo tardi, che suonarono or non ha 
guari tremende e minacciose agli orecchi dei Principi, non 
si ripetano per voi e non vi costringano a un tardo e inutile ' 
pentimento! 
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udire se mai venisse dalla città vostra un eco di parola ma­

schia, libera, degna di ivnma, un suono di popolo ridesto al­

l'antica grandezza; e non odo che le solite vocine evirate 
d' Arcadi parlamentari, die ricantano «Ha culla d'una Nazione 
lo nenie mortuarie delle spiranti monarchie costituzionali. 
Scorro avidamente coli' occhio le colonne del vostro Conleoi­

poraneo sperando ogni giorno trovarvi uno di quei decreti che 
ingigantiscono chi li legge; e dopati famoso autografo nel 
quale il Papa raccomandava in catltVó Italiano, non il Mini­

stero, ma i propri palazzi, non vi trovo a consolazione del 
mondo Cattolico, se non che Jtoma è tranquilla­ Tranquilla, 
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ad imporsi ai popoli rivoltosi, frolle orde croate, boeme, pò­ f 
laech e tedesche d'un esercito di adorni feroci e sanguinolenti 

La Prussia ha vinto del parinoli'astuzia e colla violenza 
la opposizione del Parlamento e | i fermezza del'popolo; e 
dopo avere imposto alla naziohe­ip Ministero reazionario ed 
inviso all'universale, prorogata eirastocata fa Dieta, discio­

glieva e per sempre la Goâtituente sovrana di Prussia ed im­

poneva ai suoi popoli una Costituzione evirata. Un triste aborto 
di patto fondamentale, modellato sulle céneri ancora fumanti 
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della famosa Charte ferite. Qui pure la Corona si asside 
sovra un trono costrutto colie baionette di assoldate milizie: 
qui pure l'usbergo dei Sire è un condettiere di ventura: e la 
Monarchia girovaga fra le schiere dei Wrôngel marcia alla 
conquista dei popdi ribelli, li asserva e li aggioga ai suo 
carro e prosegue a girare e a domare, t 

. Intanto la Russia copre d' òro e di gemme, dì on^ri e 
di ordini cavaliereschi ì petti dei suoi M servi ed amici, e 
Radetzky e Windischgratz e Jellachich e Wrangel son deco­

rati e apostrofati dalla Maestà dello Czar. I segreti rapporti, 
coi tempi maturi, divengono palesi; e Corrieri di Gabinetto, 
Volano ili e notte da 'Postdam a Pietroburgo e da Pietrobur­

go ad Olmutz. Un esercito di 200 mila russi sta preparato 
e 

' V 

1 
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sta bene; anche il Signore riposava tranquillo il settimo gh%­
no, ma dopo d' aver creato un Mondo.' 

E voi potete, volendo, preare un M<mdft civile. Voi avelb 
in pugno te sorti d'Italia, e le sorti d'Italia son quelle (tei 
Mondo. Voi non conoscete, o ìm»nemori, la potenz#diS eset*­

cita l'accozzamento di quattro lettere che formail nome della, 
vostra città; voi non sapete che ciò che altrove è parola, da 
Roma è un fatto, un decreto Imperatóriìt,; urU ttorbl Per* 
dio! che i vostri monumenti*! vostri ricordi storici non man­

dino ima sola ispirazione all'anima degli uomini che reggono 
le cose vostre Ilo, nella mia religione Romana, m'andava 

■ ■ i 

confortando dello spettacolo di meschinità e d'impotenza che 
pur troppo cì danno finora le nostre città', col pensiero che 
toccava a Roma, che il Perbo Italiano non poteva, esciré SQ 
non dalla Città Eterna; ma comincio a temere d* essermi il­
luso. Roma cosi com'è, colle Sedute ch'io leggo, é un'ironia, 
una cosa, perdonatemi, tra il ridicolo e il lagrime volé. 

Io non credo che la Provvidenza abbia mai detto cosi 
\ ■ 

chiaramente ad una Nazione: Ut non aurài altro Dio che 
Dio, né altro interprete delta sua Legge che il Popolo: e non 
credo che sia al mondo una gente più ostinata della nostra a 
non vedere né intendere. La Provvidenza ha fatto dei nostri ■'■■ 
principi una razza d'inetti o di traditori, e noi vogliamo eli­

dere innanzi e rigenerarci con essi. La Provvidenza, quasi a 
insegnarci guerra di popolo, ha fatto sconfiggere un re in una 
impresa già quasi vinta; e noi non vogliamo far guerra se , 
non con quel re. La Provvidenza ha fatto del Borbone di Nà­

poli un commento vivo dei ricordi dì Samuele àgli Israeliti 
che chiedevano un re; e la Sicilia, Itborala di .quello, bussò 
alle porte dell'aule restie m cerca d'un altro* La Ptò^vMeriin 
vi fa d' un Papa un fuggiasco spontaneo; .yMoglié, come una, 
madre al bambino, ógni inciampo di sulla via: e voi,, ingrati*. 
rimanetegli forSe.» e come se non aveste mente, né egre,;nò 
storia, nò esperierìza che basti, né avvenire, ne Italia in fer­

L . ' f 

mento d'intorno a voi, né l'Europa itt fermento d'intorno al­

i' Italia, né la Francia repubblicana aliato; né là Svizzera1^ 
pubblicami di fronte, né venti altre cagioni df decisione, an­

date ingegnandovi a governarvi coli* autografo del palazzi. 
Carlo XU, prigioniero dei Russi, mandava itrt >to Stivale a 
governare lo Stato ; ma son parecchi anni» \Wï4o XUS non 
era fuggito, e la metropoli svedese non era RdÎÏM»/ 

Io vivo, voi io sapete, irrequieto per T Uniw'3' Italia 
r * i l 

messa a pericolo dai guastamestieri, non per la repubblica , 
immancabile, inevitabile non solamente in Italia, ma in près­

sochè tutta Europa. E aspetto, ­ come ho detto, scritto e slam­ '' 
pato « devoto e sommesso che la volontà deU'Italia si mapi­

festi sûlennemente. Ma parmi di dovervi dire, senz' essere 
agitatore: quando (a forma repubblica^ senz' opera nostra, 
senza violenze, senza usurpazione dì minorità, v'è messa da­

vanti, pigliatela; non fate vedere airitalia e all' Eurojw che 
voi, repubblicani nati, la rifiutate ssnza perchè.,Voi; norvayetu 
più Governo; non potere, malgrado 1'autograft!, che sia le­

gittimo. Pio IX è fuggito; la fuga è un' abdicazione: principe ] 
elettivo, ei non lascia dietro sé dinastìa. Voi siete dunque, di 
fatto, repubblica, perchè non esiste per voi, dal popolo in­

fuori, sorgente d' autorità. Uomini logici ed energici ringra­
r ^ ^ 

alerebbero il cielo del consiglio ispirato a Pio IX, e di­

rebbero laconicamente: /J Papa ha abbawìonnto il s\io 
posto; noi facciamo appello dal Papa a Dio e occorremfrv, 
a un Concilio. Il Priacipe ha, disertando, tradito; noi 0fc 
damo appetto dai Principe al Popolo R'tma è, per 
di Provvidenza, Repubblica. La Costituente Ftaliana, quando 
queste murai' accoglier anno, confermerà, muterà oàmplikfk 
questo fatto­ F, scelto dal popolo un Governo, s'accoglierebbe 
in Roma « poiché i popoli d'Italia non liberi tutti finora ­­ il 
nucleo Iniziatore, precursore della Costituente Italiana futura; 
e questo nucleo d' uomini noti mandati dalla Toscana, dalla 
Sicilia, da Venezia, dall'emigrazione Lombarda, dai Circoli, 
dalle Associazioni, presterebbe appoggio efficace al Governo; 
e quel Governo, con pochi atti.nazionali davvero, diventereb­

be Governo morale di tutta Italia in brev' ora. Dio che aiuta 
i volenti e ama Roma, farebbe il resto. 

Perchè non abbiate fatto questo nelle prime ventiquattro 
ore; parche non lo facciate ora, in' è arcano. So che cosi non 
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pot^lp­éeFë cWé tra il seguir questa via e il mandar depo 
palrf^fepplicltów>li a Pio i r e dirgli: fór«u/e onnipotente 
cancéìtiatàò ogni traccia della giornata del 16; non è via ir: : 

mezzo, Taluni mi scrivono òhe Ji trattiene timore di essâïè ( 
Ti . . 

invasi. Invasi? e noi sarete voi a ogni modo? Non vedete che 
la questione sta fra il concedere V iniziativa e la scelta 
tempo e del come al nemico, e Y assumerla voi e averne 'tbttlt 
i vantaggi e sconvolgere i disegni dell'invasore? Non vf 
the in una ipotesi cadrete divisi perchè nessuno moverà m 
aiuto d* un Ministero tiepido e senza nome: noli' altra inizie­

rete quello a che tutti in Italia tendono, quello a che sarete 
trascinati inevitabilmente un dì o T altro, ma coi traditori 
nel campo? 

Né sareste soli a combattere . . . ... 
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IL GENERALE ZUCCHI A PALMANOVA 
L'onorata carriera dello Zucchi sino al 1814 è divenula retaggio 

della storia. Sella sua condona nel 31 lasciamo giudici l Rotnagnuo­
11 ; noi parleremo solo doli' assedio di Paltrianova, come testimoni 
oculari HI fatti, cut partecipammo, e rimelteudone la decisione a'eo­
scleiittoBt ileltori ; perchè ò lampo flnalmento V Haifa conosca, o 
guardi a quali mani aiïMa 1 suol destini. 

Cacciati gif Austriaci da Palraanova perla defezione delle (ruppo 
italiane o pel coraggio degli abllaiill, lo Zucchi ne assunse il coman­
do. La; Repubblica Venela gli pi'oirerse il grailo dlganeralisslmo, od 
egli se ne cansù ; dicendo, die cercava solo la sua quloLo; rinuiò 
poftitó dslìnàtaméhtò 1 dispacci presonlatlglt a nome delta medesima 
dui Ciociaio Infegiiero Zudenigot asserendo, cli'egll non riconosceva 
il governo di Veiuuia ; In queslo frallempo però oltoniie] 120 arli­
glloiì dui re Sabaudo: da quel inomeulo lo Zucchi non Tu più des­
so: i più vôggonil dissero perduto IMImaiiova, e pur troppo lo Tu. 

Già M nemico ingrossava. Olia fev;e lo /ucchi'ì Non presse mi­
sura alcuna degna della sua (ama, e puri alle clrcoslanze. Non ap­
prtffltVô deli' insurrezione, non vettovagliò Palraanova, anzi impedi 
l'entraU a mòlli del contado, olio con buoi e cou carra di viveri 
fuggivano l'eccidio portalo dallo orda austriache; trascurò di (area 
tempo, eseguire la spianata, per cui una folta campagna circondava 
la fortezza, e lasciava adito al nemico d'avvicinarsi nascosto fin 
sotlo le luheite. • f1 

Nei sabbaio sauto al 22 aprilo Udina capitolava' Nelli) seconda 
fosja uli.Pasqua, il 24, l'avvocalo Billanl compariva In Patmanova, 
e presenlavasl'tiKo Zucchi in compagnia d'un ulïlciale austriaco, tn­
trodolló in sua casa ebbe lupgo una lunga conferenza elTuiio della 
quale tu,jdt'egli acceltaya un brevetio di fuga, o sal/ocondotto 
austriaco cui titolo di barone della Vigna. Ma fu impedito dalla Aio­
duna, eroina di pallia carità, o più che ni Ini da una minacciosa di­
mòsirazione dei Cutcinlì Vofiozlanl o del «popolo; nullaQieno più 
lardi, approlìltiiiido della nolle, cercava di eOfetluare la fuga; magli 
falli r ihleiilo, perdio accortosene l'anlmolo popolano Giuseppe 
Gos,. guardia civica, st avventò a'cavalli già aUaci'.ati alla carrozza, 
e facendo rumore, accorsero i Crociali, che resero vano il lenlallvo, 

Un nieso dopp versola fino del Maggio si trattò nnovameiile 
della dedizione, e a tal fine si convocò 11 Consiglio comunale; ma 
anèlie aUora I Crociati e 11 popolo penetrando a mano armala nella 
sala Impedirono la cosa, lid appunto In questo primo mese di bloc­
co , Invece derequisirò tosto o mettere a raziono e popolo o mili­
zia, si. permise, mio scialacquo di viveri e di vino itile, che Palma­
fiova sembrava non già una piazza bloccala, ma un baccanale; e 
dui aille lutto l'asse dio si lasciò correi e una serie di disgusti, d'im­
previdenze e d'inconvenienti capaci di produrre i più irisll etTelli ; 
Il nemico era al fallo d'ogni còsa nostra, la più minuta, e troppo 
disse anche ni meno aecoril 11 feroce Insulto Inaudito nelle slorle: 
bombardavano. l'alma» e la bombardavano a suono di musica. In 
ogni occasione un po'grave il Generale mostrò un amore dèlia vita 
soverchio, ed un timore Indegno d'un veterano di Napoleone. Con 
quasi dfiOO tra soldati di linea, civici, e erodali non foce, dopo chiusa 
la fortezza , che due ricognizioni solto Selva con 150 regolari circa 
e SO'crodatl; l'altra al Molino con allri 80 erodati e 9 di linea. 

rjimlmehte avvenne 8123 di giugno la dedizione, che poteyasi 
prolungare d* un mese o più, tratti in inganno tre giorni prima con 
un prot­lama bellicoso e Popolo e Crociali. Il modo con cui venne 
condolia, e I patti vergognosi della medesima parlano da se. La ca­
piloìaztono fu stipulala in onta a viveri suttìclenU ancora per mollo 
tempo, e a irnuniziont di guerra abbondanti ; perchè v'era ancora 
un miliorie di carlucce e diecimila cariche da cannone. Notisi che In 
ogni drcoslanza si moslrò scallro e fervido maneggiatore della resa, 
assediando di continuo lo Zuccfti, il Cav. Cuggia, capitano degli ar­
llglierl Sardi, ben.diverso dall'otllmo 5erra, H quale colle lagrime 
agli otìchl proteslava contro la medesima: se poi Io facesse o per 
proprio avviso, o per istruzioni avute, noi sappiamo. 

£ficb la breve storia dell'assedio di Palma, della cui verità ci 
rendiamo garanti fn faccia a chiunque, pronti se richiesti a darne le 
prove, e dettagli più evideuli raccoitl da parecchi, e (ragli altri dal 
crocialo Savorgnan. A noi duole che lo Zucchi, M quale s' era acqui­
siate un nomo pugnando per la gloria d'un grand'uomo, e per lo 
slraniero, sia sialo poi minore della sua fama, combnllendo per 

' l'Ilalia, e per la libertà. A noi duole, che egli, Il quale In Palma 
anelava Incessantemente la quiete privata» assumesse poscia In 
pillano una rgravisslmn malleveria, e infine il porlafoglio di lloma 
colla sólldarlela del rolulslero Rossi ,* ed ora ci duolo d'Intendere'", 
che egli sia nell'eroica ed llalianlssima Bologna a capo della reazio­
ne,, la quale volendo, o non volendo serve a perpetuare l'Austria In 

^ Matqualuuque sia stalo lo Zucchi, o debole, o sedotto, o infermo 
per gli anni e pel dolori patiti, noi non vogliamo aggravare la sua 
canizie: noi desideriamo solo ch'egli si ritiri dalla soma degli all'ari, 
cui non può più bastare, e lo desideriamo pel suo onoro e pel bene 
d'Ilaita. ' 

Venezia 7 Bicem. 1848, 
I Crociati Veneziani a nome loro e de' loro compagni 
flraffceoffn — Vaiassi Gas — Zudmigo — Fdmùri — Cartes —* Cao-

•nero — Spanto — Ventura — MUsana Celiarti — Savorgnan. 

NOTIZm ITALIANE 
_ * i * * 

FIRENZE — U Dicembre: 
t • li Mmlorv Tosoam d' oggi contiene nella parie ojfi­

cuti e : 
do Varie nomine e permute di. Pretori. 
2o idem'di Vicarj Regi. 
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Con Dôcrët^d^29 Novembre # 4 8 , Ŝ. %ÏR, nominò;­^ 
posto. dipMìere^eiì' Uffizio di Stìhifà il Sigi; S ^ ì Bajjaott 
con glìldné*l eà:^t^ntamcnti che spono fliJ2t^\ 

^Mìa0i^non:offlcmW>:\ ' C ' . 
i 0 Estrattò dì teliberazioni del Magistrato delia Comu­

nità di' Livorni intorno alla istituzione d' uri' nomitàto di sta­

tisca patria, e noiniba della Cmmfiisâipne nei;Cittadibi Sfòrzi, 
Orpd, Caporali, Pëhyret, jRiolo eUtacco. 

2o Una risposta del Ministro"delMtìtertfo* ad tino Indi­' 
^ i 

rizzo de! Municipio di Volterra. 
3» Una Circolare del Ministro di Grazia e Giustizia e de­

gli Affari Ecclesiastici agli Arcivescovi e Vescovi delia To­

scena. 
4° La Circolare del suddetto Ministro a lutti i. Magi­

strati del Granducato. 
1 

5° Un Indirizzo al Ministro dell'Interno del Popolo di 
Castagneto, e risposta data.dallo stesso Ministro. 

TORINO — 12 Db:. (Concordia); 
Alcuni ministeriali e sono ì più strenui, vorrebbero in­

X 

durre il Ministero a riprendere le non .ancora accettate tli­

missioni. Altri, e sono i più scaltrirsi rassegnerebbero a 
perdere i nomi, purché si conservassero le cose; si rassegne­

rebbero a cangiar d* attori, purché non si cangiasse di com­
mediai E a un ministero'PincUt­Awél lascerebbero di buon 

i 

grado che si sostituisse un ministero Moffia di Listo, un mi­
nistero Gioia, od altrj simili. 

Gli è intorno a combinazioni di questo genere che s' af­
faticano invano da più giorni, Invano, poiché il solo­ mini­

stero durabilcM solo Ministero che il paese domanda, il solo 
capace di portar rimedio alle gravi colpe del Ministero sca­

duto, è un Ministero che il granile Gioberti presiederebbe e 
comporrebbe esclusivamente egli solo. 

— Importantissima fu la tornata della Camera de* De­
putali di jeri. ; 

Presiedeva Vincenzio Gioberti. 
Salvi riferiva siili' eledone dell' avv. Didaco Pellegrini 

e ne proponeva l'approvazione. 
L1 elezione è posta ai voti ed approvata alla quasi unar 

nimità. 1 Ministri votano contro. 
profferì» uppoggiondosi all'art! 45 dello Statuto do­

manda che la Camera dichiari F immediato rilascio di' Pelle­

grini, salvo la facoltà al Ministero pubblico di domandare 
alla Camera stessa la facoltà di farlo arrestare di nuovo se 
sarà il caso. 

SiolioPintor aderisce al/a domanda Brofferio, 
P'melli dice essere il caso Pellegrini conforme a quello 

di Raspai! e sostiene che il diritto di essere liberato dal car­

cere deve rimanere in sospeso finche il guardasigilli non 
abbia dimandato alla camera il permesso di continuare il 
processo, lochè non si è fatto sinora per mera dimenticanza. 

Broffario risponde a Pinelì; Guglianeltì rettifica il fatto 
di. Raspai!. 

Bunico parla fortemente in favore di Pellegrini; cui 
malamente risponde Pinelli. . * . ■ 

Falerio protesta che ove non sia spedito Y ordine del 
rilascio del. deputato Pellegrini ei tiene il ministro per colpe­
vole ed assume I' obbligo di porlo in istato d' accusa. 

Altri deputati appoggiano queste parole. Dopo, la refe­
zione di vari ordini del giorno mutjvati, la Camera adotta il 
seguente: 

«La Camera, previa dichiarazione essere il deputato. 
Didaco Pellegrini libero dal carcere in cui si trova, come 
conseguenza immediata dall'approvazione della sua elezione, 
passa all' ordine del giorno », 

È deciso che si spedisca una staffetta a Genova per or­

dinare la scarcerazione immediata dell' avv. Pellegrini. 
BRESCIA ­ 7 Die. ( G. dì Genova ): 
Qui le truppe girano, tornano, vanno e non si capisce 

niente delle loro mosse. Si approvigiona il castello di fieno, 
di legna, d'ogni sorla di viveri. Il corpo municipale viene pre­

gato di rimanere al suo posto.ancora alcuni giorni. E vi ri­
mane, ma molto a malincuore non potendo nulla disporre, 

TRIESTE ­ 40 Die. ( 0 « . Triesle)'. 
Siamo in grado di annunciare che un fanale marittimo 

sulle punte bianche dell'isola Grossa in Dalmazia, in vici­

nanza agli scogli Bacili, sarà quanto prima illuminato me­

diante un apparecchio di terzo ordine, secondo il sistema 
Fresnel, a fuoco fisso variato con lampi di luce di tempo in 
tempo e con zone catadnotìche. L* altezza del fuoco luminoso 
sarebbe a circa 125 piedi di Vienna sul livello del mare. 

MODENA ­ 1 3 Die. (G. j?. ); 
Questa, mattina, al prato detto delie Manovre, hum 

porta Castello, vi fu gran parata di tintele truppe austriache 
per far atto di commissione al nuovo Imperatore. V inter­

venne il Duca cpl Gen. Saccozzi e lo Stato Maggiore Estense. 
La parata si componeva del reggimento Schwartzemberg, di 
alcune compagnie­di croati, di (lue batterie, e di uno squa­

drone di ulani, io tutto poco più che 3 mila uomini. 

i ■ ■>.-■ 

^ ' ' t o 

upptf, che InnedUasciarono Sassuolo, sono andate 
» Pal|ffi§ lasciando però fuori a; gunrdia. ttna coropéjhU o 
due. ^ ! Sfho ad ora 11 delegato di Sassuolo non ha, potuto­nti» 

• •.- -, - £ ' , . 

tenera «Jenza; dieesi che 11 Dùcft non voglia oceettare la di­

missionéi'data da quelle Autorità. 
tìMQGNA'.. 
-j-'•■? 

UDicem. (GÌ di B, ): 
ih I nastri Elettori dei due Collegi di S. Felice e di S. Vi­

tale siirpénvocarono per iscegllere i nuovi Deputati al Con­

siglio in rimpiazzo del conte Pellegrino Rossi e del Marchese 
Annibale Banzi. — 21 secondo dai succitati collegi a quasi 
unanimi, voti elesse in proprio Deputato S. E: il sig. Tenente 
Genorale Barone Carlo Zucchi; mentre nel primo gli Elettori, 
non si adunarono in numero sufficiente a deliberare. 

PORLI' U Die. ' ­ (Dieta Ital): 
Ieri fu tenuta in Forlì un'assemblea composta di 31 

indivìdui, rappresentanti, i Circoli, di '20: città delle Roma­

gne e delle Marche, non che dì Ferrara, Bologna e Perugia. 
La presiedette il Conte Saffi di Porli I suddetti rappresene 
tanti aveaho Mandato d^ Circoli; dì sostenere i principii 
di libertà e di indipendenza popò lunga discussione l'As­

semblea decretò ad unanimità di voti un indirizzo alla CA­

MERA, col quale si chiede che non, potendo riescire ad 
un'onorata conciliazione col Principe, si nomini tosto un 
Gouerno Provvisorio, perchd proveda alio urgenze presenti, 
e quindi convochi un'assemblea generale dello Stato, sulla 
base dekóutfraffto Universale, che stabilisca il futuro or­

bine politico dello Stato, salvi i dirittrìlella Nazione da sta­

bilfrsi da una Costituente italiana. Presa questa impor­

tante e necessaria risoluzione, l'Assemblea s'occupò pure 
della tfosriluenfe Italiana proposta dal Ministero toscano 
la quale venne adottata per generale acclamazione. • 

I rappresentanti del^CircoioiVasiona/c Bolognese—sig. 
Prof. Quirico Filopanti e signor Avv. Ulisse Cassarini —fu­

rono salutati da unanibni applausi al loro comparire nella sala 
dell'assemblea, e furono lo scopo delle più gentili premure;e 
in tal modo i rappresentanti di due terzi dello Stato diedero 
una solenne mentita a que'maligni che Con ogni mal'arte pas­

sibile si sono adoprati onde far nascere il sospetto che Bolo­

gna s'opponesse al generoso movimento di Romane volesse 
separarsi, in momenti tanto solenni, dal rimanente dello Stato, 

RAVENNA — IO Die: (G, B) 
Fra tre giorni, incominciando da dimani, saranno qui dì ; 

ritorno tutte lo truppe Pontificie che trovansi in Venezia, 
compreso 11' grande ambulanza, cannonli carriaggi ecc. Ar­ ; 

riverà domani il Generale Fërrdri con tutto lo Starto M&$* 
giore: > ■ ■ ■ 

I militi che erano qui del 2.° reggimento, che sono aa­

dati a Pesaro, devono di bel nuovotornare o Ravenna. Quelli' 
che ora si attendono da Venezia faranno destinali parie per 
Bologna e parte per Ancona. 

ROMA. — 43 Dee. Ci scrive il nostro Corrispondente: 
Ieri sera Garibaldi ebbe grandi accoglienze e festa al 

! Circolo Popolare, dai quale venne proclamato Socio Owo­
rano. Saputo che fra il popolo1 ivi presente trovavasi Cicc­

ruacchio, Garibaldi volle vederlo e 1' abbracciò e lodò som­

mamente. Si crede che il Ministero vòglia nominare il Gene­

rale a Comandante Supremo di tutte le nostre truppe; questo 
sarebbe un provvidissimo atto, giacché il nostro esercito acqui­

sterebbe fiducia^ e coraggio, ed'i volontarj accorrerebbero fi­

dcnli; certi di esser condotti alla vittoria. 
Quésta sera ilCircòfo /{ornano prende !' iniziativa per 

proclamare all' istante la COSTITUENTE. Qui si organizza una 
rispettabile Armata, presta a respingere qualunque invasione 
da qualsiasi parte venisse. ■ i ■ 

Si crede che il Papa aspetti* la nuova elezione dèi Presi­

dente della Repubblica Francese per quindi portarsi in 
Francia; " 

Oggi nelle Sale dell'Alto Consiglio si raduneranno lo 
Sezioni alle ore 42 meridiane in punto,, per esaminare il 
Progetto di Legge Elettorale per la convocazione dell' Jswm* 
bica Coslìtueiite degli Stati Italiani. 

— Ieri il Circolo popolare con grande folla di popolani 
dell* ultima classe, si è portato ad applaudire alle risoluzioni 
già prese, gridando ad alta voce vivàil Governo Provvisorio, 
viva la Costituente Italiana, viva Y Italia, viva Y Unione. 

Il probo cittadino Cieemncehìo salito sopra il Pato 0 

della Cancelleria ove si adunano i Deputati ha indirizzato 
alcune parole di conforto al popolo sottostante, in seguito 
delle quali la turba festeggiante si è sciolta, 

Ora tutta la città è in perfetta calma, e la pura gioia 
' ' 

regna ovunque. 
— Sono state spedite immediatamente staffette alle Pro­

vincie del fatto compito, ed in specie al Senatore di Bologna, 
ed al Gonfaloniere di Ancona per annunziare ad essi Nta 
dignità alla quale sono stati chiamati dai rappresentanti del 
Popolo. 
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Il ritordo del Corriere di Francia di jerì, sappiamH^es­' 
sere stato cagionato dall'ordine dato da Cavaigriac di ndn 
partire se non terminata la seduta dell' Assemblea Nazionale, 
onde poter recare nei dipartimenti tutti i particolari di quella 
Seduta che fu molto burrascosa. 

Un Dispaccio Telegrafico avea già annunziato nelltj pro­

vince la causa di tal ritardo. 

iforaa del 7 Dloemòre: 
I fondi pubblici subirono un ribasso per. la grande agi? 

tazione destata dalla tempestosa discussione sulle ricom­

pense nazionali. Alcune notizie dell'esteri) si sparsero pure, 
fra le quali quella dell' abdicazione dell' imperatore d' Au­

stria. 11 5 per cento ha subito un ribasso di 65 centesimi e 
fu chiuso a 6740. Il 3 per cento ribassò 4 45 centesiìni, 
chiuso a 41 35. * 

âcSSSS' 

■ -■ 

— Qui si parla di conciliaboli della diplomazia Russa; 
e lungi da vedere un ostacolo negli affari di Roma, questo 

■ - , 

avvenimento serve ai progetti della santcualleanzû, perché è 
ben essa che compare nell' orizzohte. 

H 

La causa del Papa sarà uno dei gravami messi,avanti ; 
gli eccessi che motivarono la fuga di Pio IX saranno accuse 
contro la causa liberale, e dì questi pretesti si cerea giàJ dì 
ricavarne il miglior utile possibile. 

Borsa di Parigi 8 Dicembre 
La. borsa illuminata dalle franche spiegazioni date ieri­

atla ringhiera dal ministro dell'interno, esci dal penoso stato 
r n 

che avea prodotto lanista pubblicata iervdai giornali dell'op­
-A 

posizione nell'interesse di una certa candidatura, e i fondi si 
mostrarono fermi. Alla borsa non si occupavano che delle 
diverse probabilità di riuscita dei candidati alta presidenza. 
Il 5 per OfO aperto a 67 99, si alzò gradatamente a 68 55, 
in aumento di 4 15. US per 0,0 cominciò a 41 50, ricadde 
a 41 Ì5 e sì chiuse a 42 20, in aumento di 85 centesimi. • 

BERNA ­ 9 Dicembre. 
Il Consiglio» federale continua a prendere le disposi­

zioni necessarie per mandare ad esecuzione il decréto re­

lativo al concentramento delle poste. 
­*•' Tutti i rappresentanti delle potenze estere (meno 

quelli dell'Inghilterra e della Russia, che aspettane istru­

zioni) hatìtto già rispósto riconoscendo il Consiglio federale, 
ed esternandogli sentimenti di simpatia. 

'■"*.'Il ConSfglip federale ha nominato il signor doit. 
Robtyto Steiger, presidente del Consiglio nazionale, a rap­

presentante federale nei Cantoni de'confini settentrionali per 
assicurarvi la esecuzione della Circolare sui rifugiati. 

— Il nuovo ambasciatore di,Spagna, signor Nebiet ha 
presentato le sue credenziali al vice presidente del Consi­

glio federale, sig. Druey. 
Friburgo — Accertasi che essendo stato ratificato dai 

Cantoni diocesani le risoluzioni della conferenza sugli affari 
vescovili, nips. Marilly sarà ora rimesso in libertà; ma che 
gli sarà, severamente vietato di dimorar ne'Cantoni stessi. 

VIENNA. 6 Die. — ( G a s . d'Jug. ) 
Indubitatamente Y Imperatore è aspettato domani Egli 

però va ad abitare Schonbrunn per qualche giorno, per poi 
trasferirsi a Scholsshof confine Ungherese per sorvegliare le 
truppe e si dice anche per mettersi alta testa deli' Armata. 
Ieri furuno mandati di qui imdti studenti per servile come 
comuni nell'Armata d'Italia. 

A tutti i nostri Giornali fu proibito d' inserire du­

rantc lo stato dr assedio ì movimenti e le posizioni delle no­

stre truppe. 
Anche la Gazzetta di Vienna dice: 

« È sparsa qui la voce cheiMaggi.ari abbiano attaccato le 
nostre truppe, ma che furono respinti da queste ultime. Si 
vuole che il giovane imperatore abbia Y intenzione, di met­

tersi iufcpersona alla testa dell'armata, se i Maggiari in se­

guito alla sua assunzione al trono non, si sottomettono. Qui 
si teme che l* imperatore Francesco Giuseppe leverà troppo 
presto lo stato d' assedio di Vienna e rilàscierà parimenti un 
amnistia troppo estesa: e quindi in moto un indirizzo contro 
simile clemenza intempestiva e pericolosa (!!!) 

Oggi vennero distribuite a Shonbrunn 44 medaglie di va­

lore in oro e 213.in argento fra que' guerrieri, che si sono di­

stinti particolarmente nella presa di Praga e di Vienna. 
f­r Anche una Corrisp, particolare assicura essere pro­

gelHta ijpa Petizione­monstre, colla quale ìnolti possidenti, 
«ejjozianji Q fabbricatori domanderebbero a: S. M. che si 
«oinpiaÇcia di prolungare 16 stato d'asisedio. 

; ^ 1 dbtjiç'i ostaggi, che il mar, Wiritii$ch­gratz teneva a 
SehÔnbrunn, furono finalmente messi in libertà, e siccome 

, ■■".»­< Dû.Krçmsier non gi hanno novità, tenendovisi se­

diìte soltanto ilttìnedl e Giovedì, sinché le sezioni s':occu­

pano a rivedere il progetto dei diritti fondamentali, é noto 
che nella seduta di Lunedi il ministro delle finanze domandò 
il pérhiesso dì potttf contrarrò nuovi debiti Sono ad 80 mi­

lioni Î e fu assai rimnrchevòltìMl discorso del Borrosch, the 
si dichiarò favorevole alla domanda del ministro con una ili­, 
gegnosissima motivazione, e senza mostrarsi incoerente ai 
suoi principi di liberalismo.; , 

L I N Z ­ 5 Die. [Oss. friest.): 
^ 

Mediante rescritto ministeriale il comandante superiore 
della guardia nazionale'dell'Austria superiore il signor Ba­

rune Griynont, confermato da S. Maestà l'Imperatore, ostato 
chiamato n Rremsier,jnsiemeuì comandanti della guardia na­

zion'tle delle provincie di Moravia, di Boemia e di Stirìa, per 
prendere parte alle deliberazioni intorno lalcjjgedella guardia 
e la imminente riorganizzazione dtdla guardia nazionale, la 
quale consulta e^deliberazione è assai imminente. 

BERLINO ­ 6 Dio. (Corns/). Part.) 
h* «Ito del Re di Prussia di dare una Costituzione, la 

quale pare piuttosto larga, e la sua dichiarazione di volerla 
sottoporre alla C a r n e a con arbitrio dì modificarla come 
meglio crederà, modulandola anche su quella di Francoforte 
mostra ad evidenza quale sia la sua intenzione. Egli in 
questa sua condotta ha mirato a mettersi alla testa del movi­

mento Germanico, essendogli stata appianata la via dagl' ul­

timi sanguinosi avvenimenti di Vienna, che hanno destata In 
più ­grande antipatia nella nazione tfcdesca alla Casa *d' Ab­

sburgo ed a tutti i suoi membri, per cui anche Y Arciduca 
Giovanni ora Vicario, ha perduto tutto il suo primitivo 
ascetìdetìte: 

RUSSIA — Moltissimi giornali del Nord credono di po­

tere annunziare con sicurezza che un corpo d* armata russa 
fòrte di 40 mila uomini, ha oltrepassato la Vistola, e sì è posto 
su Raìisch. Un altro corpo di altri 60 mila uomini, sotto gli 
ordirti delgèneral Sass, si distende stille frontiere della Gal­

lizia per un tratto d' oltre 20 miglia, prurito a scendere su 
tutta la Gallizia e la Polonia, e a recarsi al minimo segnale 
d'insurrezione anche nella Germania. 
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erano pressoché tutti stranieri a Vienna, vennero rimandati 
j 

direttamente qi (oro paesi. 

— Il Monitore Toscano d' oggi nulla cootiene nella parte 
officiale, 

— Nella parte non officiale si legge : 

Il Ministero è slato lalvolta accusalo da qualche Giornale d'una 
certa mollezza verso quegli uomini che l'opinione addilava come 
perigliosi alla tranquiiiilà delio Slato. 

Non é cerlamenle opportuno e conveniente che il Governo r̂enda 
conio ogni giorno della propria condolla. Sembra però che egli non 
sia tant» mollo a tutelare l'ordine pubblico quaulo da alcuni si crede, 
e anzi pare davvero che nulla sia trascurato­

Afte Filigare o a Bibbiena mia mano di briganti tnfeslava il 
paese, e una forza sapienu>menle dtéposta ha già disperso l ribalill , 
comecché avessimo a deplorare nell.' avvisaglia che ne successe, tre 
feriti, uno dei quali mòrlalrrìcnlò. 

I tumulti di Ufo furono con modi più blandi, ma non meno eill­
cacl compressi. * , 

Quellif|iLt'Porlororrtìjo del papi sopiU>'e islllultó'to opportuno 
procedure."1 

A Castagneto con forza preponderante e nel sospello della resi­
stenza della massima parte della popolazione operali setto ar­
resti, » 

II nominalo Torres, incolprtto di eccilainontl sovversivi, respinto 
dai Granducato, , 

In Firenze facinorosi che commettevano violenze ed arbilrj, ar­
reslall, . 

Il nominalo Prati che abusava della ospllalilà Toscana, dol pari 
respinto. 

Contro ogni altra maniera di violenza provocate le procedure" a 
lenor della legge. Allri provvedlmenli sono presi per fronaro l tra­
scorsi e gli ntlenlatf, cosi relrogradl conio anarclilcl. 

li Ministero sa e vuole lulolare la pubblica sicurezza, assicurare 
il regno della legge , e rinvigorire li dlrillo della libertà. 8110110* 
tranquilli 1 buoni Toscani, fidino nel fllinislcro com' egli fida in loro, 
e s' accertino che egli adopera con vigore e discoruimonlo tulli 1 
mezzi che posti In sua mano dalla legge, vengono persuasi dal 
tempi. 

II. 
Un bulletllno dell' Esercito Ini orna agli osami per gli ntlUìali di 

linea. 
111. 

Allro bullelllno riprovante la condolla di due Velili, 0 loro pu­
nizione passando nel Deposito del terzo Ueggimenlo di fanloria. 

IV. ■ , • 
Una lederà del Colonnello lìeliuomlnl ,00113 quale, nell' inlendi­

menlo di evitare che 11 suo nomo sia prete­ilo 0 causa a delle dimo­
strazioni che tentino l'ordine pubblico, chiede d'essere allonlaualo 
dui servizio attivo delle nostre milizie, lasciando alia saviezza del 
Mlnlslrb a slabllire il suo traltameuto in grazia dei suol quaranta 
anni di servizio, e pregando di essere adoperalo ricominciando la 
guerra contro lo slraniero. 

V. 
Una lellera del Ministro di Finanze, Commercio e Lavori t'ub­

blici al lilretlor Generalo delle acque e strade relativa al migliora­
menti da introdursi net Paduli che si estendono da, Pisa a Livorno 
lungo 1A Strada Ferrala Leopolda. 

VI. 
Un'Indirizzo dei Nogozianll di Uvorho al Mlnirlro Guerra/.zf; 0 

sua rlwposla. 

f L i y p p O ^ IB pio. Ora 9 a n t i m ( , ^ ^ ) p m ; ■ v 
; 'A Marsiglia liigiornpid giunse l'ordine che si sbarçaâserb 

Io tfruppe : il 12 si effettuò. La Brigata, del Óem dlìadeyssori 
è;già in mancia per ritornare air armata delle Alpi. 
' Le votazioni in quella Città sonò compiute. Cavaìgnac­r 
20,965 voti: Ledrù­àoìlih —Ìp,ÓÌ0; Bonaparte ­­6,d69': 

À Genova il Ì 3 il picchetto di linea che sta al palazzo' 
del Governatore gridò « Piva la Cosiituenie » Il popolò ac­

corso fece èco a queste grida. Altra truppa chiamata a re­
hi 

primerlo, fraternizzò. 
La guardia nazionale non potè far nulla, e presta ora 

il servizio al Palazzo, perche là truppa non cura gli ordini. 
Utì indirilzo deir Intendente ai Genovesi fu lacerato; 

a­ . 

si. 

con un secondo annùnzio che 3,000 uomini sonò per gitila 
gere a cambiare la guarnigione attuale destinataaìconfini 
di Lunigiâna. 

GENOVA ­ 14 Die. ( Corr. 3Ierc. ) 
j ' 

Jersera le truppe di picchetto al Palazzo Ducale grida­

vano, secondo ci dicono alcuni, viva ia Costituente, secondo 
h 

altri, 0 la guerra 0 a casa* Comunque sin, le grida attira­, 
vano pòpolo che corrispondendo gridava viva la linea etic. 
1/Autorità faceva occupare Piazza Nuova dai soldati; cre­

scevano le acclamazioni fraterne fra popolo e soldati. Oltre 
i soliti tocchi di tamburo, due razzi partivano dalla torre 
di Palazzo. Tutto questo apparato a qual fine? * 

Sono più sere che se ne fa un'ostentazione biasimevole; 
e che per somma fortuna cessò d' essere pericolosa dal mo­

mento in cui tanto sfoggio di forza non produce (con somma 
gioia de'buoni ) che saluti ed amplessi fraterni, ba fine fu, 
che le truppe rimandaronsi ai quartieri fra gli applausi del 
popolo soddisfatto. 

La Città fu tranquillissima: la Guardia Nazionale mo­

stravasi con lodevole zelo sotto le armi; richiesto il di lei 
Concorso dall' Intendente, rispondeva, in assenza del Gene­

Ir 

raie, il Capo­legione Odino— che il contegno del popolo e 
delta Civica garantiva 1' ordine; del resjo0presterebbe cOope­

* * ■ ■ " ■ ' 1 

razione quando le truppe tornassero ai Quartieri. E così av­

veniva. 
TORINO­42 Die. (Concor.) 
Sentiamo che è giunto a Torino il sig.. Massimo d'A­ ; 

zeglio incaricato di conjporre il nuovo ministero. 
PARIGI ­ 8 Die. ( Corrisp. ) : 
La seduta dell'assemblea di Francia comincip àrquanto 

tumultuosamente. Victor Hugo protestò cóntro iCprocessò^ 
verbale nel quale egli veniva nominato come relatore di. un 
articolo d'Evénement intorno alle liste di che si occupò ieri. 
Volendo egli, dalia tribuna, leggere ràrticolo, l'assemblea 
noi volle sentire e passò all'ordine del giorno. M. Vesin fece 

• F ' 

delle interpellanzeal ministero per il ritardo di ieri recato al 
partire del corriere. Il Ministro delle finanze dichiara che 
credette adempiere il desiderio dell' assemblea facendo ri­

tardare questa j artenza perchè la Francia sapesse per in­

tiero la disciïssione di ieri e le manifestazioni dell'assemblea, 
Il Direttore delle poste dà novelli schiarimenti su questo e 
dice non poterne derivare alcuno inconveniente. Dopo molti 
schiamazzi da mia parte e dall'altra l'assemblea dichiara in­

terdetta la quislione. Quindi ^'assemblea passa alla' discue­

L sione del budget sul regolamento dei coRti del 4849, cose che 
poco interessa l'assemblea medesima. 

L 

PARIGI — 9 Dicembre (per niezso straordinario) ; 
L'interesse pubblico è così fortemente agitato per la 

elezione del Presidente della Repubblica che 0 indubitato 
che più di 8 milioni di votanti prenderanno parte all'eie­

•m 

zinne. Da due giorni un concorso immenso di elettori si 
r 

affolla alle mairies e alle diverse sezioni per^ ritirare le 
carted* elettori. 

— L' aspetto dei boulevarts era animatissimo ieri Sera;, 
considerevoli riunioni ebbero luogo su molti punti e so­

pratùtto alla Porta S. Martino. Numerose pattuglie cirço­

colaron tutta la sera senza pervenire à dissiparle. Del: 
resto la tranquillità non fu turbata in nessuna parte. 

— La guardia mobile aveva da parecchi giorni tal* 
h 

mente esasperato la popolazione del subborgo S. Marcello 
che nella sera di ieri, un considerevol numero di persone 
si recarono verso la caserma dei battaglione e 1' assali­

rono a sassate. L» guardia mobile fecç una sortita e re­

spinse il popolo olla bajonetta. Si dice che] vi sieno una, 
ventina di feriti. 

Jïorsa di Parigi del 9 Dicemòre 
5 per cento 69.30 
3 per cento 42.60 
Azioni della Banca 4470. ■ .* ­ . 

MARSILIA ­ 13 Décembre: 
Il resultato de voti per la Presidenza conosciuti nel Dipar­

timento delle Bocche del Rodano a tutto il 42 è come ap­

presso : 
Cavaìgnac 39,004. — Ledm­Hollin \9fi%5, 
L Bonaparte \5,%6Q. — Changarnier 2,599. * 
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io di Tolone i Voli sono coëV 
îaà9t30% « ­ L. BonapaYle it88ôt 

Lédru-Roliin 23$8. Ha&patt 749. 
Lamartine 46. Changarnier 30. * * —' ; 

Le Oriside partito da Gaeta il dì 8 è arrivato il H a 
Marsilla, ha ricondotto il Sig/De Corceiles accompagnato 
dalSig. De la Tour - d' Auvergne: si dice che il S'. ÌPa­

dre ha deciso di rìtuanere nel Regno di Napoli *s' surà 
nominato Pre$ideute della Repubblica Luigi Napoleone Bo­
naparte. 

- I ' n 

Diamo qui un estratto della Costituzione della Prus-

sta data dal %$ colla riserva di farla rivedere per il mezzo 
trdmaïio del^k^k^zione, 

Tit. 1. Tutte ^ |« i :H dèlia monarchia formano colla loh> esten­
sione naiuialè U te^o^ip Prussiano. 

Xlt* %. t Prusslanf sono eguali innanzi alla ìeggè. La liberi^ in­
divlrtuat^^aarttniita. li dumictllo o luvloiabile. La moria civile o 
la coiiflswfcìlimo dei boni ^onoabolUj, . 

La pf,pprieià è invJohibiL..l,allberià di religione è guarentiia. La 
religjono protestante e cattolica sono ludipendeull per l'ammlnlslra­
ilooe del loro affari. Lo associazioni religiose son permesso, Lo Stalo 
non ha il dirilio^uno cartello ecdtislaslicbe. Il rautrlraonio civllodeve 
precedere d religioso. La scienza e il suo Insegnamenlo è libera ec. 

La libertà della stampa è garantita, come pure II diritto doll'as­
soclaziune e della ì>otU(olie. il secreto delle le Ile re e Inviolabile. 

, Tutti, I Prussiani debbono fare ti servizio militare: la legge deci­
derà a qual punio debba eslenderai. 

/ J ■ * » i 
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. La forza armala si compone: dell* egerello, de/la Xandwerth e 
della guarda n'azionale. L'armala non può .deliberare, neppure, la 
Landworth se è riùniia ec. 

i fide còmnìessi sono aboliti. 
* i l i . 3. La persona del He è Inviolabile. ì ministri sono respon­
«atiill, U Re ha lesolo potere esecufivoi egli è pure capo' dell' armala; 
ha.Udlr i t^dl far paoeeguerrai solamehie I iratiaii commerciai! 
è quelli; elio impongono obbligazioni ai cltiadlnl debbono essere ap­

. provali dalle Cwitere. 
.11 Ke lia.jl.ttiraitf di giazla, ma un ministro non pud essere gra­

liuloçbe suifa proppsia della Camera che io. ha messo In accusa. 
Senza U consenso delle due Camere 11 Be non può essore'sovrano 
d' u.. paese^siranloro ecc. ' ' •" 

Tit. 4. l ministri e . iurd delegali hanno entrala nelle Camera. 
Si­può, dimandare la presenza del. minlalri. mi non possno volare 
che in quall.là di deputali. Possono esser messi in accusa •delle Ca­
mere in ^easo di violazione della Costltuzlonp, di^orruztone.oppure 
di tradimento ecc. 

i i 

. , 1 U , ' p \ 1 1
 i Prièreieglslallvo è eserciialo dal Ro e,da due Camere. 

Jet1 ogni'nuova legge' é' necessario che II Re e (è Camere siano ^ a c ­
vórdo. '■' '. • ■• ' 

h 

La Camera Alta sì- compone di 3B0 uumbrl. Ogni prussiano è 
­eUglbllo, dqpoMl suo quarantesimo anno porqubsta Camera. 

, L'.a Camera bassa w compone di 380 membri. Ogni indiviiluogo­
dçudo i diiitli civili, o avendo compito 2t anni, può essere elello ecc. 

,/JTU.. IO, Disposizione generale; 
t ; 'Utt leggi non sono obbligalorie che dopo essere stale pubblicate. 

La .CoslUuziono può essere modificala, e la maggiorità delle Camere. 
è suflìcienle. 

' Disposizioni trànsilorle; 
S6 la Costituzione futura della Germania rendesse necessario dei 

MfûibtàBlenli'alIà presente CoslUuzfone, it Re li determinerà eli sol­
w 

lomctt'ora alle Camere nella prima seduta ecc. • 
- ..*­. Il'pagello della (costliuzlone viene seguilo d'un rescrltlo 

rçale,convocando le dift Camere per II 26 febbraio a Berlino. A 
questo scopo lutti gii elettori prlrpàrll debbono riunirai al 32 gen­

naio per eleggere gli eleltorl dellnlltvl ecc. fifon. Prust.) 
;
 ;OLtoTZ » 3/liic. (FoflfL CosL) 

Le .trattative di pace coli* Ungheria sono principiale. 
U noto vescovo Loiiovics partigiano di­ ^ossuth è arrivato 
stanotte. ­ ' 
1 POSEft­ i Did. {Gazi, d' Jug) 

Tutta la nostra frontiera é circondata di una linea di 
soldati russi il di cui numero può ammontare a 200 mila 
iKtriiibi.' : ■ 

r ■' "' Ohe1 ima tale armata non sin destinata per mantenere 
1 ortfine nëïi' interno è chiaro perchè in tutto il regno di 
Polonia sono prese tali misure per fare una insurrezione 
armata;'vera irnpossibilità; ma a che fine ..ueita enorme 
massa, di soldatesco? 

Nel noUro ducato si è sparsa uria voce che non è 
del tutto inverosimile, 

Si pretende che in caso che Luigi Napoleone fossa 
eletto Presidente dì Francia, Ja maggior parie dell'armala 
prussiana si porterebbe sdì Reno, j] nostro ducato perde­

rebbe la sua forte guarnigione, e solamente la fortezza di" 
Posen manterrebbe il stio presidio. 

All' armata russa verrà poi confidata In protezione 
della nostra provincia per opprimere ogni tentativo rivo­

luzionario da parte dei Polacchi. 
­ 6 detto (Deutsçh. Zeli) 
Corre la voce che il ministero del regno ha 1* inten­

zione di mandare una specìele commissione in Austria per 
decidere Ja questione della posizione'dell'Austria versola 
Germania. . 

i ft o* 

1386 •ì* 

­ f. Êmkchin la tìtcèmbu ; ' • 
La maìtlna del 18 novembre perduto, .uh Saderdoie portava 11 

Viatico in una piuttosto spelonca che casa per un; porticato nella 
quale giaceva morlhohdu un povero vecchio. Erngd lodo il nudo pa­
vimento, lenzuolo 1 pochi e luridi cenci che aveva in dosso, tetta la 
volia di un cielo freddo e nebulosi). A lant» miseria la poca gente 
che aveva seguito II Sacerdote rabbrividì maoome le animo popolane 

• ' L 

mal si commovono Invano, pensò tosto al rimedio. £ corse da uno 
del deputati dello spedale tuiiora In costruzione, ma che ò già al 
punto di rlcetlaro alcuni ammalali, ed.ottenutone ti pórmosso vi 
trasportò quel vecchio che II giorno dopo mort. 

Malthus scrisse che un uomo il quale nasce tu un mondo occu­
pato, se là sua famiglia non ha mezzi per nutrirlo, e la sud e là non 
ha bisogno dell'opera sua, quest'uomo non ha 11 minimo diritto a 
reclamare lu sussistenza. Quest'empia doUrlna,elio sumbra deltula 
dal demonio della dispera/ione, à maledetta In lo or la; ma sventura la­
manie non à ancora dapperlutlo sbandita in pratica, ttd io con sommo 
doloi;o elio la terra che Uni ha dato 1 natali. Imperocché, che si è fallo 
mal per migliorare le condizioni della classo indlgenie? Che hanno fallo 
t ricchi che ne hanno 11 mez/oeil debtlo? Bispoudano se hannomal puu­

* * ■ . • . ­ . 

salo a doiare il nostro ricco Cpmune di un posto di studloper qualche 
università? Rispondano so abbiano una scuola pel popolo fuori di quella 
di mutuo insegnamento sconciamente trasandate? Rtépondam» se ab­
biano un circola politico, un gabinetto di laiiura. Rispondano se hanno 
mal pensalo ad avvantaggiai o gl'iuioressl materiali del povero Y Cho 
Imporiaiio ai nostri Magnali le alle questioni sociali che oggi cuiu­
luuovano nel più profondo delle loro viscere io società europee? 1 no­
stri magnali grlduuo libertà o sospirano 1 tempi delta duiuuia poli­
zia — gridano uguaglianza^ e si lameuiunò che II popolo, fall» dolio 
della sua dlguilà, h defraudi dei soliti luctiini ­ gridano frutWfonzu, e 
se 11 rlchledeie di qualche sovvenzione a sollievo di quaicho infelice, 

h ■ 

o vi rispondano viHananifjiUc.o v'iiuuunano il soldo ri tornello « aû­

ftiamo speso assai »£ quanto coslano loro lutto le soscrlzlom fatte per 
la guerra o per ia pace? Una trentina di paoli ! 1 < 

lo parlo la nuda verità ed aggiungo con sincera soddisfazione 
dell'animo che alcuni tra 1 nostri ricchi hanno rappresentalo In que­

sto svolgimenio di vita nuova quella parte che si conviene ad uomini 
temperati a senlire tulle le cristiane belleiieeche si racchiudono nel­

la civiltà ohe ci salala. 
Nel 1839, non so con quanta sapienza di doltrlneecon.miche, si 

pose mano, alia costruzione di uno Spedalo. Adusso ne ò compiuta una 
parte e sono preparali alcuni letll per riceverò gli ammalati. Ignoro 
quali seno le disposUloni della Commissione incaricata di presiedere 
alla esecuzione della pia opera: ma i'amoio che nutro per la mia terra 
mi fa esternare il desiderio che li nostro Spedalo nòli oltrepassi 1 li­
miti.di una pura e semplice casa di rifugio, lì scio rendile del Ca­
pi lai! declinali al manlonimeulo dello Spedate soperchierauno all'uopo 
si potrà continuare, come .adesso si . usa, a disti ibuirle a domicilio. 
Questa proposizione cho qui non posso svolgere dubiiamento, non so 

■ { 

qua .lo gaiberà al popolò che è assai tenero.del suo Spedale; ma pri­

ma di sdugtiarseue lo prego a poudervila ed a persuadersi die i buoi 
voii amici sono quelli che gli dicono la varila! non quelli che gli ca­

rezzano lo passioni per esserne portati in ir Ionio. Intanto giustizia 
Vut>It; che si denunzi al pubblico II mal Uao che sì fa della cassa di 
pubblica beuedeeuza. Sappiamo positivamuitlc the spesso si negano 
1 soccorsi agli ammalati, veramonltì bisognosi, menlre si fanno lutto 
giorno dello dlstilbuzionl in biglietti di pane di carne di medicinali 
a chino» habi­ogno e non è ammalato. In una parola il powrojtf two 
povero é quegli che gode meno di un palfìmonio che a luì solo ha la-

sciato la carità dei passati. Per ora non dirò altro di queste vergogne: 
in seguito tornerò, se occorra, sullo slesso argomento e parlerò anche pin 
chiaro. Conosco nelle sue più recondite pagint la storia di questo paese. 

RECLAMI 
PREGIATJSS. SIG. DIRETTORE DEL GIORNALE V ALBA, 
LaSprego a volermi favorire Inserendo nel Giornale da V. S. di­

retto la seguente prolesta. 
Coloro che mi allrlbulscono alcuna parte nella redazione del 

Giornale — la Vespa — o s'Ingannano o vogliono Ingannare. Per 
volonlà, per abitudine, per preferenza di studj non ho mal scritto 
(n alcun Giornale polillco. Sa mi occorresse di farlo 11 mio nome si 
leggerebbe In piò dello scritto, come in pie di questa mia dichia­
razione. 

Firenze ifi Dicembre IS­iS. 
Arcidiacono GIUSRPPB LOBINI. 

w-

DICHIARAZIONE 
Xn un' Articolo, o Lettera provenienle dal Borgo S. Lorenzo in 

Mugello rlporlato nel N.0 184 del Giornale «t /( Popn(aw> » si dice cho 
l'elezione di Don Neri Corsini a deputato di quel dlslrcllo non cor* 
rispondo al Volo dfj Popolo, cho fu oltennla per briga, e raggiro, % 
visi chiamano stolti i Villani, qu»si non fossero parte del Popolo, al 
quale II Corrispondente del P Dp of a no affetta tanto amore. 

Vi si pariti ancora di Medici) e Legali pagali. Per Inda replica 
alle Ingiurie, o alle faMlft di quell'articolo (che vogliamo attribuire 
plultosto alla inconsld ratezza del Corrispondente, cho non alla buona 
fedo della Direzione, di cui non abbiamo alcun dubbio) dichiariamo 
francamente di aver dato il nostro suffragio con Julia convinzione a 
chi ebbe I) coragflo di reclamare dal Principe la Costituzione, quando 
al più sarebbe sembrata temerità lo sperarlo, ed a chi anche più re­
coniomenle ha dato luogo, con una libera e franca professione di 
fede, a sperare che I suol commlllentl abbtanofnlu! un degno Rap­
prosentante,degli Inlcressl del Popolo e della Dempcrazta. Abbiamo 
inolilo dato 11 nostro suffragio a Don Neri Corsini per eçsere coerenti 
alle massime f llenuto nello nostre conferenze preparalorlé, «die. ebbero 
per ibcopo di eleggere un deputato, che non fosse né sistemaHcamenU 
avverso, né slMematlcamente sostenitore del Ministero, sperando di 
fare atto di Cittadini liberi, ed onesti: E se I calunniatori si nascon­
dono si'lto il vejo dell* cmonfmo, noi sotto V Usbergo del sentirsi puri 
non lewitamp di chiudere la presente protesta colla nostra firma. 

Scorpena IS Dicembre 18*8. 
typlt. Francesco Musaullni — Glugeppe Pini. In nome proprio e 

dogli altri Elettori df Scarperla. 
m-

i 

i, 

, • 

in/céhdiia aMmM}rm^dit^&^Mk¥^ 
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Tta Mmato Nuovo presso U,ponto Veùèhio, 
RoMiflNOSi G. B. Collezlohe delie scolto tonstiltazionl forensi VÓI 

3 lu 8vo . . . . . . . . . . . . . "... , . . Paoli H +. J 
TAKIFKA dello Gabelle Toscano un Voi. Ih 4lo . » i3 ­ * 
D ESC cu ET. Ltì mediana tìtillopassioni, ussieuo lo 

pâsWotii consideralo relailvanionlu alle maialile, allo 
leggìi alla religione: un Voi. in tìvo » to *­ ­

Questo libro à di una so in ma utilità ed è da rac-
comànUarsi catdameute ai par lochi ed at capi di fa-
miyliu, perche venga posto sotto occhio alla flùtwniw 
onde que.Ha sappia far argine all'impelo doUé passioni. 

RACCOLTA di vomisci novello di vari autori, prima 
traduzione di l\ Mojso un Voi. in ivo. . . . . . » 9 — ™ 

PttucHB*? I'EHCIIE' . . . . ossia spiegazione dei più 
comuni fenomeni .detta natura con aggiunloe corrc­
zioui del Padre lanAini i$co)òpio un Voi. in U2ino . » S 

Questo ttùmto tiiïëàl ditetmole unisce PistrustOM 
si rendè tnMspeiiiiibiUs atta gmmtit ed ulttt ancata a 
coloro già iitmiii servendo ai: medésimi di sveytiarim 
per richtutiijip alia memo di ësét i fenomeni ette tutto 
giorno ei circondano, 

Il a K VE esposiziûno dolio saiifô cerimonie per tutta 
le fuuzioui eccitfpriabliciie dtilV^iino rlsiampale coti ag­
gtunla ilei memurialo du'iïtï pur io fuuzióiU della 
seUlmana santa In Quelle chiesa davo ò ti solo par­ ■ 
roco cou un solo ctiènco: dtilla muuiera di a .n m un­
si raro il vIalino agll^hirorml, ad uso delie dtuuest 
Voi. 2 in l8itìo.s ';■ . . . . » , . . . . . , . » « ̂  ­

VAVASSEURD. M, nuòvo formularlo degli Spedali 
d'Euiopa chuUuehtel'indicazione dello dosi alle 
quali sì ammiutstrano le soatunze semplici e le pro­
parazionl magistrat ed ofîliiinall del Codice e l'im­
piego do*medieameuU nuovi con istruzioni sull'arte 
di riceiiure: velatone Italiana bopra l'olii ma eitziono 
di Parigi con appeudico ed aggiunto un Voi. In itimo. s 6 . 

CASSA PI RISPARIM €OJLl,ETTIVI 

\: EQUITABLE 
Dlrezton? prlitflpate per r llalia, In Firenze, Via Borgognlssanlf 4009. 

J «w^rlllofl dell' Équitoble t cui versamoutl sono scaduti o sca­
dono In questo dicembre, sono Invitati ad effettuarlt presso I soli 
designati, cloò 1 sl'gg. V. Borri e C. In Firenze ed il sig. Orsina Or­
sini in Livorno, che li accetteranno al cambio del giorno della lel­
lera sopra Parigi » breve scadenza. L'attuale basso prezzo de* fondi 
pubblici ^irtiresl'favorevolissima circostanza, perchè gl'interessati 
non Indugino a proflllarne. 

L'ispeitor generalo àeìVÉquitable per gli Stati d'Italia 
ACIULLK CAIUUfetlK 

■ ' ; , . — . v . . ' ' ■ " 

' Sig, Ulrcf t. «lei Qlornale li' ALBA» 
La prego ad avere la gentilezza di inserire nel suo 

giornale la mia seguente dichiarazione. 
Firenze 43 Dicembre 4848, 

1 T Ì 

Sono suo Dev. 
GurâisppE MOÂICCI 

Giuseppe Moricci venule in cognizione, come si addebiti dèlia vl­
gnetla Inserita nel giornale La Vespa ­ Una pesca nel fossi Lombardi­
sente 11 dovere di rendere di pubblica ragione quanlo appresso. 

Prolesia altamente non avere J!gH mal pensato a cyrapor cast, 
che potesse in. minima parie offendere quel generosi', che^Illustrarono 
11 nome Italiano nello pianure ^Lombarde.' 

Esser vero che gli fu jiortairt quella cumposlzionu già disegaftia", 
e cho meccanicamente ne corresse II disegno senza scandaglia rue lo 
spirito, mollo più che mancava'dal­motto, che ne désso la sua spie­
gazione; Le­voci ctye corruno.'in Città lo hanno ora portalo a cono­
scere Il maligno spirito nella com posiziona di quel disegno, per cui 
torna allameiite a proleslqre non aver egli spiriti si bassi, e riprova 
Il Giornale por cui esso ò diventilo causa d'una pubblica dl&piacenza. 

■ . ■• Ì. * ■ ...■■'. " 
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Allo 8labllfmento'"scténlfflco letterario di Vieu$seua> e presso 1 
principali Libra] di Firenze, vendes! un opuscolo, testé uscito in Pie' 
monte col titolo: Storia delle operaiioni milUari delle,Legioni Polacche 
in Halia., comandate, sotto gli ordini superiori del Generate BWHVAIURTII 
e di altri Capi, dal Générale DO»BUOWSK!, Aerila d'i tin Polacco. ­ Vet» 
celli 11*48. ­ Prezzo franchi 2. 

r . 
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La sera di Domenica 17 Dicembre. Recita a­Beneflzio dell'Eroici 
Venezia: sarà rappresentato il Dramma df A. Dumas intitolalo 

I t I C C A R D O 1> HAlftCiLlIVC^VOm 
E 

VI\' £ H E n i x A' IN CORSICA 

RETTIFICAZIONI 
Nel nostro N0 del 7 Die. cor. sotto un Dcefeto del Go­

verno Veneto relativo alla missione della carta monetata» vi 
furono per errore incorso nelf impaginazione, poste di seguito 
altre tre righe, le quali ci affrettiamo a dichiarare non essera 
relative a quella Disposizione, ma bensì appartenere ad allrt' 
notizia. 

r 

Nel N. di ieri — a pag. iBSe, colonna prima è scorsa una omml«­
slcne In luogo di; 

» Sulle ruine dell' antica Unità della Chiesa 
legai ' . . ■ . , * 

» Sulle rutne dell'antica Unità mondiale rçrmwa» e accaaaw 
» alla Culla della .Chièsa. . . . 

- . „ . „ , m . . , i , ;. i . , i . , — M I , . ■ i . i . , — . . M.— u , , , , , ! , i I I I . , I . , I I i f . y ^ | i . . i i . i | , i • J f " ^ " 

ANNO VIGESIMOQWNTO 
CORRIEHE M E R C A N T I L E 

, GIOnrULE POLlTICO-LETTEBiniO 
I 

Prezzo d'Associazione da prloolplare 11 i0 e 16 d'ogni mes» 
Un anno: Oeftova fr, 44: Slato fr. 82: Estero fr. 86 
Sei mesi: » » 24: » » 28: » " 30 
Tre mesi; ». » iS: » » iH; » » li 

Qualsiasi domanda dLabbonaroenlp, non accompagnala da un 
mandato di posla o da ̂ n valore su Genova sarà considerala »«»» 
sprezzo delle inserzioni 20 cent, la Unta.­Ogni lettera nonac 
francala si rllluta. ì0 

Dirigersi In Genova all'Editore Proprlelarìo luigi Pm*'* Per 

Stalo agli Uffici Poslall e per l'Estero al principali Llbrat 
.."..u U'i M MI, „aa
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TIPÛGRAriA FUMAGALLI 


